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il valore espressivo di ciascun allievo, testimoniato dai risultati 
della modellazione ma anche dalle diverse fasi dell’attività labo-
ratoriale, per capire quali elementi formali e contenutistici siano 
rimasti più impressi, come e perché. Il laboratorio di modellazio-
ne permette infi ne di rafforzare i meccanismi di appropriazione e 
ricostruzione della composizione, svelando il grado di assimila-
zione dei concetti spaziali e temporali, per fi ssare intensamente, 
nella memoria, l’anatomia dei corpi, la morfologia degli oggetti, 
il sentimento della forma.
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